EMERGENZA ARNO: A RIMETTERCI NON SIANO |
DIPENDENTI PUBBLICI

L’ORDINANZA DEL PREFETTO DI PISA HA DISPOSTO LA CHIUSURA DEGLI
UFFICI PUBBLICI DEL COMUNE DI PISA PER LA GIORNATA DEL 31
GENNAIO RINVIANDO LA FINE DELL'EMERGENZA AD UNA SCUCCESSIVA
VALUTAZIONE DELL'UNITA’ DI CRISI IN PREFETTURA OVE SI TROVA IL
CENTRO DI COORDINAMENTO SOCCORSI.

SONO MOLTI | LAVORATORI E LE LAVORATRICI DEL COMUNE DI PISA CHE
HANNO PROVATO A RAGGIUNGERE GLI UFFICI , SPESSO INVANO O CON
GRAVI RITARDI PER LA SITUAZIONE CAOTICA DERIVANTE DAL BLOCCO
DEL TRAFFICO E DALLA CHIUSURA DEI PONTI.

DAL COMUNE DI PISA NON SONO PERVENUTE INDICAZIONI PRECISE Al
PROPRI DIPENDENTI NONOSTANTE QUANTO DISPOSTO DAL PREFETTO
CON L’ ORDINANZA DI CUI SOPRA.

UNA SITUAZIONE CAOTICA CHE DEVE ESSERE DI LEZIONE PER IL FUTURO

IL PERSONALE CHE NON HA RAGGIUNTO IL POSTO DI LAVORO O CHE SI E’
ASSENTATO SUCCESSIVAMENTE PER EVITARE SITUAZIONI DI PERICOLO O
DI INTRALCIO Al SOCCORSI NON DEVE ESSERE CONSIDERATO IN FERIE NE’
IN PERMESSO STRAORDINARIO IN QUANTO ASSENTE PER CAUSA DI
FORZA MAGGIORE.

LA MANCATA COMUNICAZIONE Al DIPENDENTI DA PARTE DEL COMUNE
E” UN'ULTERIORE PROVA DELLA SUA SCARSA CAPACITA” ORGANIZZATIVA
E DECISIONALE NONCHE’ DI UNA SOSTANZIALE MANCATA ASSUNZIONE
DI RESPONSABILITA’.
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